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Il premier ribelle da Berlusconi
Sul tavolo pace e ricostruzione
Oggi aMilano l’incontro con Jibril, primoministro della nuova Libia
Si parlerà anche del trattato di amicizia tra i due Paesi, per ora sospeso

“

Fausto Biloslavo

No a vendette sommarie:
MuammarGheddafivaconsegna-
to al tribunale internazionale de
L’Aja.LaLibianondevediventare
unprotettoratodiinglesiofrance-
si.L’Italiasaràinprimafilanellari-
costruzione e nella formazione
delle nuove istituzioni. Non solo:
il trattato di amicizia italo-libico,
ora sospeso, potrebbe venir resu-
scitato.Questoealtroverràdiscus-
so nell’incontro fra il presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi, e
ilpremierprovvisoriodeiribellili-
bici, Mahmoud Jibril. I due si ve-
dranno oggi in prefettura a Mila-
noalle12.30.Saràpresenteilmini-
strodegliEsteri,FrancoFrattini. Il
verticeservirà per uno scambio di
informazioniriservatesullasitua-
zione dopo la conquista di Tripoli
dapartedeiribelli,dovesicombat-
te ancora. Fin da una telefonata
conJibril del22agostoBerlusconi
aveva invitato il Cnt «ad evitare
qualsiasivendetta».Nonsaràfaci-
le, a cominciare dalla sorte del
raìs, che ha una taglia sulla testa.
La posizione ufficiale italiana è
cheilcolonnellodevevenirconse-
gnatoal tribunalepenaleinterna-
zionale, che lo accusa di crimini
contro l’umanità. «Sappiamo che
non è l’intendimento del Consi-
gliotransitorio,chevorrebbepro-
cessarloinpatria.Peròunaspetta-

colarizzazioneinLibia,comeMu-
barakinEgitto,nonfarebbecheri-
tardarela transizione» spiega una
fonte diplomatica che conosce i
punti dell’incontro di Milano. Il
faccia a faccia italiano con Jibril,
dopo la sua visita a Parigi di ieri,
dove ha incontrato il presidente
Nicolas Sarkozy, è pure un segna-
le per gli alleati europei che han-
no partecipato alla guerra. L’In-
ghilterra già medita di mandare
truppedi«pacificazione»sulterre-
no.«LaLibianondevediventareil
protettoratodinessuno»spiegala
fonte diplomatica delGiornale.

Berlusconi non imporrà propri
candidati per la transizione, co-

me Abdel Salam Jalloud, ex brac-
ciodestrodiGheddafiepoisuoop-
positore,giuntoaRoma conl’aiu-
todeinostriservizisegreti.Nell’in-
contro si discuterà, invece, del
trattato di amicizia italo-libico.
L’anniversario della firma con
Gheddafi è il 30 agosto e l’Italia
«vorrebbe che venisse riattivato
conilnuovogovernolibico,siasul
piano politico che economico».
Frattiniavevagiàfirmato, proprio
con Jibril, l’impegno al contrasto
dell’immigrazione clandestina e
nella lotta al terrorismo previsti
dal trattato. L’Italia è in prima li-
neanellarifondazionedelleistitu-
zioni,soprattuttonelcampodella

sicurezzadeiporti,addestramen-
to della guardia costiera e ricosti-
tuzione delle dogane. Oltre alla
formazione dei quadri sanitari e
di giornalisti libici (una quindici-
na ha già seguito dei corsi nel no-
stropaese).Jibrildovràimpegnar-
si al rispetto dei contratti che il re-
gime di Gheddafi aveva firmato
conl’Eni,compresiifuturisfrutta-
menti dei giacimenti nel bacino
della Sirte. Il grande impianto di
Mellita, da dove parte il gasdotto
perl’Italia,devetornareapienore-
gime,appena finiranno i combat-
timentivicinoalconfineconlaTu-
nisia. Stesso discorso per il termi-
nalorientalediBrega.L’Italiapar-
teciperàallaricostruzioneenedi-
scuterà alla conferenza di Parigi
fissatailprimosettembre.Nelver-
ticediMilanoverràribaditochele
imprese italiane devono tornare
inLibiarecuperandoicontrattiin-
terrottiemagariottenendoinden-
nizzi per i danni subiti. Per la ca-
meradicommercioItalafrica,100
miliardi di euro. «Un punto focale
dell’incontro riguarderà la rimo-
zionedellesanzionieloscongela-
mento dei beni libici» spiega la
fontediplomatica.Nelnostropae-
se sono bloccati 10 miliardi di eu-
ro del regime. Jibril chiede lo
sblocco di 2,5 miliardi entro fine
mese«perpagareglistipendideili-
bici e sostenere l’onere delle cure
ai feriti nei combattimenti».

Futuro
Il Paese
ha le risorse
per divenire
libero e ricco

Lo spettro
Ma la Libia
non sarà una
polveriera
come l’Irak

Gaia Cesare

Gheddafi come Saddam. Tripoli co-
meBaghdad.Unconfrontochericorree
risveglia l’incubo dell’Irak, la paura che
anche la Libia possa trasformarsi in un
terrenodiguerriglia senzafine, diatten-
tati spietati, di caos amministrativo, di
transizionedifficileeleadershipdebole.
Eppure per il generale Carlo Cabigiosu,
exconsiglieremilitaredellamissioneita-
liana in Irak e consigliere militare della
Nato-nonostantegliinteressidivergen-
tipresentinelPaeseeigrossirischidella
faseditransizione-laLibianonsitrasfor-
merà in una polveriera come l’Irak.
Nonassisteremoaun’esplosionein-
controllatadella violenza?

«È possibile che qualche forma di resi-
stenza avvenga ancora. D’altra parte è
stato possibile alle forze residue di Sad-
dam contrastare le truppe americane e
inglesiinIrakepotrebbeesserepiùfaci-
leperleforzelealialregimefarelostesso
con le truppe del Consiglio nazionale di
transizione(Cnt),chenonsonocertoor-
ganizzate come gli americani in Irak».
Saràguerriglia aoltranza?

«Puòdarsichequalchegruppoestremi-
sta islamico tenti di cavalcare questa si-
tuazione a proprio vantaggio. Ma molti
libicihannobenpresenteilmodellodivi-
taoccidentaleesannoquantosipossavi-
verebenesfruttandolerisorsedelPaese
anzichéimpelagarsiinunconfrontoide-

ologicoereligiosocheprodurrebbesolo
miseria».
Transizioneestabilizzazionesaran-
no lungheedifficili?

«Ci sono moltetribù coninteressi diver-
si,contrastimoltofortitrabengasinietri-
politani,c’èl’irredentismoberberoepoi
ci sono gli interessi internazionali e so-
prattuttoquellipetroliferi.Manel Paese

ci sono personaggi importanti, dal
presidentedellaBancacentralealmi-
nistro del Petrolio ad esponenti mili-
tari e della polizia, che hanno abban-
donato il regime quando è comincia-
talarivoluzioneesonodisponibiliari-
prendere un posto e aiutare la transi-
zione».
LaGranBretagnaparevogliaman-
dareunasquadradiespertiperevi-
tare il caos amministrativo del do-
po Irak.Èunasoluzione?

«Bisognavederequantosiauninterven-
to a vantaggio della Libia o un modo per
insinuare propri uomini nei meandri
della nuova struttura del Paese. È vero
che gli inglesi hanno una squadra di cir-
ca 300 esperti di pronto intervento, tra
cuimilitari,economisti, linguistiedam-
ministrativi. È una task force dedicata al
supportodiungovernochesistaristrut-
turando».
Èplausibile,comehadettoil leader
dei ribelli, Mustafa Abdel Jalil, che
si svolgano libereelezioni entroot-
tomesi?

«Di elezioni tenute in tempi piuttosto
brevineabbiamo moltiesempi,dai Bal-
cani, all’Irak all’Afghanistan, ma sono
elezionidifacciata che nonhannorisol-
toilproblemadellastabilitàinternapoli-
tica e di un governo che può reggere le
sorti di questi Paesi».
Lapace è lontana?

«È interesse di tutti cercare di trovare
una soluzione e garantire il benessere
che c’era prima con Gheddafi, quando i
libici avevano un reddito pro capite an-
nuodi27miladollari,fraipiùaltiditutta
l’Africa.Certolaricchezzanoneradistri-
buita equamente e ora bisogna cercare
di combinare libertà e benessere. Ma le
risorse per fare un Paese libero e ricco ci
sono».
Arriveranno i caschi blu?

«Passatala fase della guerra guerreggia-
ta, la Nato dovrà attendere che ci siano
delledecisionidapartedell’Onu.Secisa-
rà esigenza di una forza militare che ga-
rantisca transizione e stabilità ci vorrà
uncontingenteinternazionalechefavo-
risca questo processo».
Per l’Italia sarebbe troppo rischio-
so farneparte?

«Non dimentichiamo che siamo in un
Paesecheèstatounexcoloniaecheèvi-
cino a Paesi che sono stati ex colonie di
FranciaeRegnoUnito.Questipreceden-
ti giocheranno un ruolo: nessuno vuole
soldati che diano la parvenza di un neo-
colonialismo».
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«Caschi blu per garantire la transizione»
Il generale Carlo Cabigiosu


